Investitura

<1286> <maggio 5>

<Alberto "de Casella" abate di S. Abbondio ed i monaci Onrico Rusca e Uberto "de Sallegio"> investono i fratelli Venturino, Giovanni e Menego "da Bono" di appezzamenti vitati e boscosi in territorio di Montagna, per un fitto consistente nella metà del vino prodotto, un moggio di castagne peste e due capponi. 

Imbreviatura (su di un'unica pergamena con altre ventuno) in ASMi, P, cart. 110, n. 27 r.

Per le osservazioni in merito al supporto ed al notaio redattore si v. quanto scritto a proposito dell'imbreviatura stilata il 4 maggio per l'investitura "ad masaricium" di Albertino "de Bruxio".

L'indicazione "maggio 5", mancante nell'imbreviatura, è integrazione praticamente certa.

M(illesimo) suprascripto. Suprascripti investiverunt Venturinum et Iohannem et Menegum fratres da Bono de Pen|dolasco de infrascriptis peciis terrarum iacentibus in territorio de Montagna, vidatis | et silvis, dando de vineis medietatem vini, ponendo ad torcular uvas, et pro sil|va modium unum castanearum pistarum per suos novellos et caupones .II.

T(es)t(es) suprascripti.

(R.P.C.)

